
Debito pubblico in calo a feb-
braio. Una buona notizia, in un
periodo dove scarseggiano i sor-
risi in ambito economico, tra lo
spread galoppante ed un’econo-
mia che non riesce ad ingranare.

Il dato sul debito pubblico è
stato fornito da una fonte autore-
vole come il Supplemento al Bol-
lettino economico della Banca
d’Italia. Da via Nazionale fanno
sapere che il fardello sulle aspal-

le deglio italiani si è attestato a
1.928,211 miliardi di euro, con
una riduzione di 6,8 miliardi ri-
spetto al mese precedente, quan-
do fu toccato il massimo storico
a quota 1.934,965 miliardi. Un
massimo che aveva fatto trema-
re le gambe a molti nel Vecchio
Continente e non solo.

Nel Bollettino si spiega come
il calo riflette la diminuzione del-
le disponibilità del Tesoro pres-
so la Banca d’Italia (-16 miliar-
di), parzialmente compensata

dal fabbisogno del mese (8,8 mi-
liardi) e dall’impatto degli scarti
di emissione e delle variazioni del
cambio (0,5). Il fabbisogno al net-
to delle dismissioni mobiliari, pa-
ri a 8,8 miliardi, è inferiore di 1,4
miliardi rispetto allo stesso perio-
do del 2011.

Analizzando nel complesso del
bimestre gennaio-febbraio, si può
notare come il fabbisogno (12,7
miliardi) sia rimasto in linea con
quello registrato nel corrispon-
dente periodo del 2011. L’anda-
mento ha beneficiato però del ver-
samento operato presso la Tesore-
ria statale della prima tranche del-
le risorse detenute presso il siste-
ma bancario dagli enti in regime
di Tesoreria Unica «pura» (previ-
sto dal cosiddetto “decreto libera-
lizzazioni”).

Si è trattato di un’autentica boc-
cata d’ossigeno per tutto il siste-
ma, favorendo così la diminuzio-
ne del debito .

INCASSI
Migliorano invece le voci riguar-
danti le entrate: quelle contabiliz-
zate nel bilancio dello Stato, pari
a 26,429 miliardi, sono aumenta-
te di 0,7 miliardi (2,7 per cento)
rispetto allo stesso mese del 2011.
Nel bimestre gli incassi complessi-
vi sono risultati pari a ben 56,931
miliardi, con un incremento dello
0,99% rispetto ai 56,370 miliardi
che si erano registrati nei primi
due mesi del 2011.

Debito record invece per i co-
muni, che a febbraio si attesta ai
50,222 miliardi, segnando così
un lieve incremento pari a circa
818 milioni (+1,64%) dall’inizio

di quest’anno. Nel passato del
nostro paese solo una volta il de-
bito comunale aveva superato la
soglia dei 50 miliardi attestando-
si, lo scorso maggio, a quota
50,192.

Cala invece il debito delle re-
gioni: scende a 39,9 miliardi dai
40,2 del mese precedente e dai
40,6 di dicembre: dall’inizio
dell’anno segna una diminuzio-
ne di 623 milioni(-1,5%). ❖

MARCO TEDESCHI

Anzio, alla Bolici
in 40 a rischio posto
Non pagati da mesi

Fabbisogno

DE TOMASO
Un operaio si incatena
per protestare

Un operaio di 58 anni della De Toma-
so, si è incatenato da questa mattina
alla cancellata della villa di Gian Mario
Rossignolo, il proprietario dell’azien-
da, sulla collina torinese. L’uomo, che
ha detto di avere tre figli ed una mo-
glie a carico, e di non percepire da
quattro mesi lo stipendio, intende pro-
seguire ad oltranza la sua protesta.,
spalleggiato dai colleghi.

In calo il debito pubblico
Ma i comuni spendono troppo

FTSE MIB
14.411,24
+0,36%

p I dati contenuti nel Supplemento Finanza Pubblica di Bankitalia

p Le entrate nel mese di febbraio sono cresciute di 0,7 miliardi

Fillea Cgil e la Filca Cisl di Roma
lanciano l’allarme sulle condizioni
dell’Azienda Paolo Bolici di Anzio-Lavi-
nio.L’azienda«PaoloBolici»èspecializ-
zata in rifacimenti d’interni di navi da
crociera e alberghi, impegnata su tutti
imercati internazionalieimpiegacirca
40 dipendenti. «Siamo preoccupati da
ciò che sta accadendo e potrebbe ac-
cadereall’azienda«BoliciPaolo»diAn-
zio- Lavinio, visti i continui ritardi, addi-
rittura di mesi, nei pagamenti degli sti-
pendi, delle tredicesime mensilità e, di
annideiversamentidovutiaifondipre-
videnziali integrativi». I lavoratori ora-
mai in cassa integrazione da anni, ve-
dranno scadere la stessa a giugno e
tutto lascia presagire un licenziamen-
to collettivo, stante l’attuale situazione
di stallo. Il rischio di un’eventuale chiu-
sura è palpabile ed è forte la preoccu-
pazione per il futuro occupazionale
dei lavoratori interessati.

IL CASO

NOKIA
Tagliato il rating
per il calo delle vendite

L’agenzia Moody’s ha deciso ieri di ta-
gliare il rating di Nokia di un notch,
passando da Baa2 a Baa3, a seguito
del calo delle vendite dei telefonini
nel primo trimestre del 2012, che ha
portato a una diminuzione dei ricavi
del 35%. Lo ha reso noto la stessa
agenzia di rating. La scorsa settimana
il produttore di telefoni cellulari ave-
va annunciato che i risultati sarebbe-
ro stati peggiori rispetto alle attese.

BANCARI
Voto sul contratto
Vincono i sì

La consultazione sull’ipotesi di accor-
do per il rinnovo del Ccnl del credito
è ormai alle sue battute finali avendo
raggiunto circa 98mila votanti oltre
il 98% dei lavoratori coinvolti nel vo-
to. Una partecipazione al voto tra le
più alte nella storia della categoria
che ha svolto una campagna di infor-
mazione capillare. I Sì al contratto so-
no pari al 59,3% mentre i No al
40,7%.

Cala finalmente il debito pub-
blico italiano, grazie anche alle
entrate fiscali in aumento. In
controtendenza i comuni, con
un debito record che a febbraio
si è attestato sulla cifra di
50,222 miliardi di euro.

Milano

ALL SHARE
15.414,87
+0,36%

In breve

In forte calo a febbraio,
è stato pari a 8,8
miliardi di euro

La Fiat
inaugura
in Serbia

«Abbiamo sviluppato un nuovo prodotto peculiare, che ora è pronto per il mercato.
Abbiamo creato impiego e nuove opportunità per Kragujevac e siamo pronti per il doma-
ni».Lohadettol’amministratoredelegatodiFiatSergioMarchionne,durantel’inaugurazio-
ne dello stabilimento Fiat a Kragujevac, in Serbia.
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